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L'ora che passa 
> ta 23 giugno. 

(Guelfo). — In verità, tutte le lettere 

che si scrivono da Roma potrebbero por- 

le piccole mie corrispondenze dalla città 

e.erna. La situazione del mondo, la nota 

della attualità, il momento, l’ora che 

passa, da nessuna perte del monde la si 

misura così bena e con crterii cusì pre- 
cisi. e giusti come da Roma. 

Ma sarchbe troppo presumere se vo- 

ivtraltenerci a parlare. di tutto 

quarte . può interessare i lettori e che 

avviene anche lontano da noi: sarà quindi 

più opportuna fermarci il più possibile 

alle :cose di casa nostra,” soddisfatti se 

anche riesciremo a dare di quando in 

quando un’ ecchiafa anche al di fuori. 
L'ora che passa iu Italia non è delle 

più tristi, ma neppure delle più liete e 

desiderabili. E° l’ ora dell'incertezza e 

della confasione delle idee nel nostro, 

non solo, ma in tutti i campi, dovunque 

si agitano uomini e si vagheggiano ideali. 

La confusione nel campe dei solletica- 

tori delle passioni popolari e degli odii 

di classe, il languore di morte nel campo 

liberale privo di idealità vibranti e sprev- 

visto di teste e di braccia. Nel nostro 

campo stesso non si può dire dire che 

regni sovrano l’ordine, ia uniformità di 

vedute, la serenità dei giudizii e la di- 

disciplina. Tutt altro! | 

| L’ora che passa nel nostro campo cat- 

tolico è forse apportatrice di amare de- 

lusioni a tutti coloro che avevano sps- 

rato can fondamento nell’ unità delle 

forze e dei sentimenti e vi avevano fatto 

assegnamento per più alte ascensioni nel 

campo sociale e religioso. 

Invece no: le ire antiche, le artiche 

antipatie personali, i vecchi ‘picchi, tuuto 

ancora il vecchio bagaglio di miserie si 

oppone a che la corsa dell'azione catto- 

lica proceda sicura e veloc: verso la 

meta, che è comune. 

L’imprecisione e il solito lamantevole 

disce; le ardite, audaci anzi temerarie 

illazioni dell’altra parte fauno pensare 

sul serio a indebolimenti e defezioni 

contro i quali furono spesi auni ed anni 

di lotta. Chi segue la via di mezzo si 

trova poi urtato da ogni parta e, per 
speciali coutingevzs, nella incertezza di 

prosacro, da una parte, stanca e infasti- 

riscuotere l'approvazione dall’alto e quindi 

nel dubbio di tener buona via. 

Questa la situazione, lo stato delle cose 

in questa triste ora che passa. 

-Chs dirne? A Roma la situazione, 

  

dei buoni e dei chisroveggenti, di coloro 
che non si lasciano smuovere dalle pic- 

cole cose, ma stanno fissi e fermi ai 
grandi principii: questa resistenza, forse 
la migliore, sarebbe la forza dell’ inerzia, 

i non della inattività, ma dell’inerzia che 

| spazio. 

come tutti i problemi in generele, si. 

giudica con molta calma e sorenità. Le | 

preoccupazioni, quindi, che fanno alli: 

bire altrove, a Roma lasciano quasi nel. , 

l'indifferenza e quando si ha da prendere : 

una decisione, questi viene giusta e pre- 

cisa come frutto di seria e serena rifles- 

sione. Gosì nell'ora che passa. 

A che prò — diceva un personaggio 

molto in alto — a che prò abbandonarsi 

‘Aerin di vie dive ini nuovi | ,; i ; . È : 
desiderio di vie diverse a uomini | discussione sul bilancio dell’ istruzione. 
da parte di chi solo ha l’ufficio di in- 

dicarle ? 

sizioni e continua tranquillamente l’intra- 
preso lavoro. E l’ora triste passerà. 
  

Notizie Vaticane 

Centomila lire a Carpineto, 

  

iBemte sovrenia colla é 
saint 

  

Seduta del 26. 

Giorno di festa; ma la Camera in 
omaggio al primo articolo dello Statuto 
e alla legge Pro siposo festivo di là da 

. venire tiene ugualmente seduta. Si approva 
l'organico delle Finanze e sull’ organico 

E | delle Poste Turati presenta un ordine 
i non cura le piccole cose, conserva le po- : 

tare in testa il titolo che ha questa fra. 
del giorno firmato da 55 deputati chie- 
dente miglioramenti pegli impiegati. 

SENATO DEL REGNO. 
(Seduta del 25) 

Il Senato ha approvato oggi il bilancio 
, della, Marine, la proroga dalla dispnsizioni 
} i pilo ca 

: circa la cedibili 

Roma, 26. — Leone XIII fece gene-o 
rose offarts a varie cpere edilizie e -di 
beneficenza del suo paess nativo, Garpi- 
neto, ma alcuns di esse rimasero incom- 
piute. Ora Pio X. accogliendo i voti de! 
sindaco di Carpineto, offriva lire cento- 
mila, perchè siano completati i lavori 
della. Pia istituzione pei vecchi. 

Pegli studi biblioi, 

Roma, 26. — Ieri tence una seduta la 
commissione pegli studi biblici. 
  rue Peire amiata e 

Cose di Corte e di Governo 

Da Roma a Stupinigi in automobile. 

p 
tà degli stipendi, distacco 
Comune di Campofor= 

mido ed aggregazione a quello di Udine, 
A membro della commissione d’in- 

chiesta  pec la Marina è ‘stato eletto il 
senatere Borgatta. 

di territorio cel 

DOO SIA Ireneo et Sai PELI III DOTTI ITA NATALE E DI 

L’ incontro di Guglielmo II 
e di Edoardo VII. 

ian ui sruceis obsti 
it mundu, 

delle torpediniere giapponesi attaccò ri- 
‘ solutamentei russi: sopraggiunta la notte 

le torpediniere torpedinarono e colarono 
a fondo la corazzata, tipo Peresviet, e Gi- 
salberarono una corazzata, tipo Sebasto- 
poli, e un incrociatore, tipo Diana. Ara- 

‘ bedue queste navi furono viste rimor- 
chiate in porto venerdì mattina e dove- 
vano avere delle avarie gravi. 

I giapponesi non soffrirono molti danni. 
Dei russi pare sieno morti 750. 

Un incrociatore giapponese 
affondato ? 

Parigi, 26. — I giornali pubblicano 
un dispaccio da Pietroburgo il quale 
dice che il corriere di Port Arthur giunto 
a Liao-Yang annunzia che una grande 
nave da guerra giapponese, che si crede 
un incrociatore di prima classe, ha ur- 

: tato il 23 corrente contro una mina a 
i venti miglia da Dalny. Esso affondò con 

Kiel, 25. — La scorsa notte è giunto! 
da Brusbuettelkdag a bordo del Victoria 
and Albert Re Edoardo d’Ioghilterra scor- 

i tato da parecchie navi da guerra! L’Im- 

Stupinigi, 26. — Iersera alle ore 20 è È 
qui giunta la regina Margherita, la quale 
da Roma — seguendo la via Emiliana e 
proseguendo per Piacenza e Torino — è 
venuta da Roma in automobile. 

Contro l'on. Todeschini, 

Roma, 25. — La commissione per la 
domanda di autorizzazione all’arresto del 
deputato Toedsschini procedette alla nu- 
mina del. relatore nella persona del. : 
l’on. Golombo Quattrofrati autorizzandolo 

l’arresto. 
  

Contro questo bel tipo classico di dif- 
famatore, coperto di condanne come e 
più di una ditta in fallimento, comincia 
oggi a Verona un altro processo per dif-. 
famazione intentato da Annibale Isotta, 
conduttore dell’osteria « Al chiodo » dove 
il Todeschini asserì avvenuto l’orribile 
delitto che fece scomparire la Isolina 
Ganuti, — n. d. r. 

Pei portalettere. 

Bilancio ha deciso di presentare durante ; È 

la discussione sull’ Entrata un ordine del 
giorno invitante il Governo 2 migliorare 
le condizioni dei portalettere rurali. 

Un altro grave:scandalo. 

Mentre continua la cronaca degli scan- 

dalo dei telefoni — eccoci allo scandalo 

peratere Guglielmo in uniforme di am- 
miraglio inglese. attendeva Re Eloardo 
all’uscita del canale di Kiel sulle cui 
sponde era schierata una compagnia di 
onore. 

Quando il Victoria and Albert giunse la 
musica intuonò l'inno inglese. Edoardo 
portava la uniforme di ammiraglio col 
Gran cordone dell’ Aquila Nera. L’ Yacht 
si fermò, allora si gettò il ponte sulla 
passerella e l’imperatore salì sul yacht. 
I due sovrani sì abbracciarono parecchie 
volte, indi discesero e passarono in rivi- 
sta la compagnia di onore poscia. risali- 

I , rono sull’ yacht col Kromprinz, principe 
a presentare la relazione favorevole al- : x Pa È P Enrico. 

- Kiel seguito da 6 controtorpediniere in- 
glesi. Le batterie dei forti e le navi da 
guerra facevano le salve; tutte le nàvi 
ancorate nel porto avevano la gran gala. 

Malgrado la pioggia torrenziale grande 
folla gremiva le rive e i piroscafi ed ac- 
clamava entusiasticamente i dus Sovrani. 

Appena il yacht Victoria and. Albert an- 
corò Guglielmo ed Edoardo si recarono 
a berdo dell’ Hohenzollern ove la impera- 

: trice ricevette Edoardo. 
Roma, 26. — La Giunta Generale del . Seguirono le presentazioni dei rispet- 

tivi seguiti. Quindi tutti gli ufficiali in 
attività di servizio ed i comandanti delle 
navi, le altrs autorità navali sfilarono da- 
vanti al Re, 

La sera sull’ Hohenzollern fu offerto nn 
i pranzo di gala in cui i due imperatori si 
: felicitarono con brindisi inneggianti al 

Galimberti. . L'on. Saporito pubblica la: 
‘ relaziona della sua inchiesta e denunzia 
parecchie cose accie, delle quali ci occu- ' 

oggi lo: peremo domani, mancandoci 

      

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduie del 25) 
Le Gallerie — L’Abadia di Montecassino 

Lo sgravio dei Comuni; 

La Camera è invasa da una stanchezza 
indicibile. I pochi deputati coraggiosi che 
ancora affrontano le sedute, continuano 

allo scoramento, se nessun fatto nuovo in una discussione piccola a base di in- 

viene ad indicare mancanza di fiducia o . terpellanze e di raccomandazioni. 

- ‘del Tribunale ha concesso al 

; 3 i | mantenimento della pace. 
dali Nasi, mentre non è finito: lo scan- | Ea 

  

Notizie italiane 
Il comm. Consiglio in libertà. 

Roma, 26. — La Camera. di consiglio 
comm. Con- 

‘ siglie la libertà provvisoria dietro la cau- 

Nella seduta antimeridiana continuò la. 

i Di notevole, la interpellanza dell’ onor. 

r
r
 

‘A che prò fossilizzarsi gli uni nelle, 

vecchie formule, sa in altre. circostanze . 

nulla fu fatto per riabilitarle, quando ne 

era il tempo, da chi solo poteva riabili- 

tarle ? 

A. che prò perderci in cervellotiche 

elucubrazioni per assetti nuovi e nuovi 

indirizzi se la parola viva e la parola 

scritta di chi solo ha diritto -di darne 

protesta di non voler uscire dalla linea 

battuta fin qui: 

Ma c’è la tale e la tal altra circostanza, 

il fasterello 0 e l’aneddoto c, la visita di 

qua e il ricevimento di là che potrebbero 

indicare altrimenti la situazione e modi- 

ficarla come altri sostiene... 

Ed eccoci allo solite, ed eccoci al na- 

scondimento delle solennità ed alla pro- 

duzione del piccolo e del privato, eccoci 

alle malvagie industrie di chi non ha 

mai voluto sottomettersi alle direzioni 

maestre e comuni per coprire la propria 

testardaggine con l’ ombra della legitti- 

mità. E’ una vecchia abitudine che ha 

fatto ritardare il nostro movimento di 

auni ed anni. Oggi questo si ripete: è 

l'ora che passa con tutte le confusioni e 

le contraddizioni degli uomini. 

‘A questo, che è un male gravissimo, 

dovrebbs opporsi ostinata la resistenza 
fa' v 

  carico dello Stato. 

Manzato che richiama l’attenzione del 
ministro sul grave pericolo cui sono 
esposte le Gallerie veneziane a cagione ! 
del metodo di riscaldamento dell’ istituto . 
di. Belle Arti ad esse sottostante e lo: 
esorta a trasferire altrove l’ istituto. 

Orlando, ministro, dichiara ad altri che : 
nutrendo un culto vivissimo per l’arte: SA : ; ; È i caddero tutti asfissiati. ha accresciuto gli stanziamenti per le | 0@Îdero tutti asfiss 
antichità e belle arti di oltre mezzo mi-: 
lione, purgandoli d’egni elemento paras- | 

senza indugio alle Gallerie di Venezia. 
L’on. Visocchi raccomanda che il go- 

verno s’interessi dei grandiosi mosaici 
che si eseguiscono a Montecassino, e ha 
parole di elogio per l’ab. Krug che spende 

i quale aspirava a 

zione di 1000 lire e l'obbligo di non al- 
lontanarsi da. Ruma. Percìò 

  

i tutto l’equipaggio. 
I giapponesi non paterono finora ope- 

rare sbarchi di truppe a Dalny, ove non 
possono avvicinarsi per la via di mare. 

Il colera a Seul. 
Londra, 26. Lo Standard ha da 

Seoul: Parecchi casi sospetti di colera 
sì sono manifestati a Seoul. Il ministro 
della Giustizia coreana sarebbe colpito. 
  

La “città ospitaliera,, di Vienna. 
. nel suo corso proprio ìl contrario. N. d. R.) 

L’altra settimana a Vienna ‘1’ Impera- 
tore ha collocato la prima pietra dei. 
nuovi uffici ospedalieri: « La città degli 
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INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
sgrpo del giornale per ogni linea « 

spazio di linea cent. 50 -- Pope la firma 
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mia o due colonne. chieders le sondi- 
zioni nsse che si spediscono a richiesta. 
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fino scale 

Lunedì 27 Giugno 1904. 

La propaganda protestante 
fra gli italiani 

Dal Dewtsches Volksblatt 
(Wurttemberg) rileviamo un fatto 
merita di essere segnalato ai nostri let- 
tori, che tanto a cuore hanno preso la 
causa dei nostri emigranti. 

La domenica 29 maggio — scrivono a 
‘quel giornale — si tenne nel Brenzhaus 
in Stoccarda una assemblea di propa- 

ganda per gli italiani residenti in Stoc- 
carda e nel suo circondario Fin dalla set- 
timana precedente tutti gli italiani ne 
erano stati invitati con biglietto a stampa. 
Per ingannare poi questi italiani non vi. 
era detto di che cosa si sarebbe trattato. 
«Un signore arrivato dalla Svizzera ed 
altri signori avrebbero “parlato e tenuto 

=: 
N 

ui 

. una grande assemblea », 
Alle 2 1,2 si incominciò. Da prima 

* prese a parlare un predicatore ‘è missia- 
nario della città, il quale volle avere la 
gicia e la soddisfazione di annunciare 

| l’Evangelio agli italiani. Fin da principio 
‘ affsrmò recisamente che l’assemblea nen 

ospedali » come è chiamata dalla stampa 
vieunese, sembra destinata ad essere de- 
gna di questo nome. 

aveva scopo di propaganda; (si vide poi 

e disse di essere giunto a caso in Stec- 
carda «un signore dalla Svizzera per vi- 

. sitare il proprio figliuolo studente al Pu- 
litecnico ». Disse voler anche egli pro- 

: fittare di questa occasione per « dare 

I nuovi edifici saranno ben quaranta . 
! dei quali trentadue destinati alle cliniche 
‘ e otto all’amministrazione. 

Questo policlinico colossale sorgerà su 
2 | di un’area di 240,000 metri quadrati, 

Il Yacht si avanzò verso il porto di. 

  

mentre gli edifizii ospitalieri ne com- 
prendono 124.000 ; gli edifizii da costruirsi 
nei prossimi anni abbraccieranno un cir- 
cuito di tre chilometri, ma in questi non 
sono compresi che i fabbricati occupanti 
aree libere; la estensione complessiva 
sarà molto maggiore quando saranno ese- 
guite molte demolizioni di edifizi ora adi- 

| biti ad uso di clinica e che progressiva- 
mente dovranno cedere il 
nuove fabbriche. 

Nonostante l'immensa estensione il 
policlinico non avrà chs 2330 letti; un 
numero alquanto inferiore a quello de- 
gli spedali che è destinato a sostituire; 
ciò dipende dal fatto che la massima 
parte dell’area viene presa dai cortili, 
giardini, pianata ecc. ecc.; soltanto il 29 
per cento dell’area è riservata agli edifizi; 
in media ad ogni ammalato si riserva 
uno spazio di 102 metri quadrati sull’area: 
complessiva. 

Ogni clinica avrà i suoi servizi com- 
pleti, indipendenti; nelle cliniche per 
malattie infettive varrà introdotto un 
nuovo sistema diretto a escludera la pos- 
sibilità che il contagio si prepaghi agli 
stadenti o venga in qualsissi modo dif- 
fuso; l'ammalato sarà diviso dagli stu- 

posto alle 

i denti e dall'insegnante medi.nte una 
: parete di vetro che permetterà di seguire 

stamane il: 
comm, Consiglio fu consegnato alla fa- | 
miglia. 

Enrico Ferri in quarantena, 

Roma, 26, — La Facoltà di giurispru- 
denza di Roma, radunatasi per la scelta 
del professore ordinario di diritto penale, 
in sostituzione del professore Nocito, ha 
proposto che a tale cattedra sia nominato 
il prof. Impallomeni, ora professore or- 

dinario della stessa materia nell’ Univer- 
sità di Palermo. E così Enzico Ferri, il 

tale 
in quarantena. 

Sei operai asfissiati in un pozzo, 

Genova, 26: — Ieri alle .17, mentre 
degli opsrai procedavano al rivesrimento 
di un pozzo, un operaio scendendo nel 
fonde di esso fu subito colpito dai miasmi 
letali e cadde asfissiato. Altri cinque ope- 
rai che lo seguiron n Ì 

alò infine un 
settimo operaio, ma ssotendosi venir 
mevo chiamò aiuto e fu tratto fuori di 

ESE , ! pericolo, sitario e all'on. Manzato che provvederà | P9NiCS" 
Accorsero sul posto il questore, il pre- 

‘ fetto ed altri. Oggi ebbero luogo i fune- 
: rali delle vittime, 

tutte le sue energie a vantaggio di un: 
monumento dove da secoli arte religione 
e politica lavorano per la grandezza 
d’Italia. 

Nella seduta pomeridiana ssguono pa- 
recchie interrogazioni d’indole locale e 
si esaurisce la discussione del bilancio i 
i cni articoli restano tutti approvati. 

Quindi si passa a discutere il bilancio 
dell’ entrata. 
L'on. Comandini svoige un ordine del 

gierno nel senso di sgravare i Comuni 
dalle spese cui sono obbligati per servizi 
d’indole generale, che devono essere a 

, Gontro quest'ordine dei giorno parlano 
i ministri Luzzatto e Giolittì. Posto ai voti 
è respinto. Si prosegue quindi rapida- 

‘ mente alla discussione dei singuli capitoli. 

  

Nell’ Estremo Oriente 

La battaglia di giovedì. 

scopersere la corazzata russa Peresvie e 

cattedra è rimasto i   
nel fondo del pozzo; 

A
 

vir
a 
p
a
e
 

i cui si presentano. 

egualmente la dimostrazione del caso. 
Nelle clibiche ginecologiche sarà disposto 
l'alloggio per venticinque studenti che vi 
soggierneranno tre settimane per turno; 

i ciò allo scopo di essere pronti ad assi- 
stere a casì interessanti nel momento in 

    

Notizie estere 

Un bastimento carico di soldati affondato. 
New York, 23. — Un lelegramma al 

New a York - Herald da Rio Janeiro die 
che un trasporto peruviano, naufragato in 
Rio delle Amazzoni, Il comandante e le 
truppe che si trovavano a bordo sono pe- 
rite. 

Il buon cuore del Sultano. 

Costantinopoli, 26. — Il Sultano ha fir- 
mato un iradè approvante la decisione 
della ‘Porta, relativa agli armeni di Sas- 

i soun. Gli armeni saranno dunque auto- 
| rizzatìi a risiedere nuovamente nelle loro 
montagne. L'iradè concede dei vantaggi 
importanti agli armeni che si stabiliscono 
nella pianura di Mouchs. 

La morto di rn poeta. 

Francoforte sul Memo, 26. — E° morto 
il poeta, Guglielmo Jordan. 

  

Era nato a Iusterbourg (Prussia) 1’8 
febbraio 1819; aveva il grado di dottore 

Tokio; 26. — Secondo un rapporto di 
Togo, giovedì, alle 11, gli esploratori 

sette altre navi da guerra russe, con 9. 
| destroyers presso l'ingresso della rada di. Rum va } 

‘ ispirati ad opinioni politìche liberali ed Port Arthur. 
Li presenza di queste navi viene se- 

gnalata a Togo dalia telegrafia senza fili, 
e allora egli face avanzare tutta la flotta 
eccetto le navi impiegata in servizio spe- 
ciale. Tosto si riconobbe esser la flotta 
russa composta di 6 corazzate, 5 incro- 
ciatori e 14 destroyers russi che si dispo- 
sero a sud del porto. 

Verso il tramonto si fermarono dinanzi 
all'entrata del. porto e allora la fiottiglia 

in filosofia: partecipò al parlamento ger- 
manico ed al ministero come consigliere 
di marina. È 

Scrisse la Storia dell’ Isola di Haiti. La- 
scia un gran numero di lavori poetici 

a principii filosofici della scuola hegeliana 
fra cui si noverano : Za campana ed il 
cannone, L’ Alemagna orientale, Fantasie ter- 
restri, Lanzoni popolari e leggende di Litua- 
nia Diemourgos ‘(misteriì. Scrisse altresì 
delle commedie, fra cui si citano: Senza 

amore, A traverso l’ orecchio, Arturo Arden. 
Tradusse le opere di Sofocle l’ Odissea 

e l’ Iliade di Omero, le poesie di Shake- 
speare e i suoi principali drammi ecc. 

testimonianza alla verità ». Il missionario 
di Stoccarda parlò a lunge intorno a Gesù 
Cristo ecc. 

Da una voce baritonale fu quindi can 

tato un inno con accompagnamento. Indi 
si alzò a parlare il predicatore della Sviz- 
zera e parlò.... intorno alla parabola dsl 
Figliuolo perduto. Per produrre maggiore 
impressione nell’animo degli italiani non 

mancò di recar innanzi la dottrina catto- 
lica e la protestantica, facendo una mi- 
scela a varie tinte. Gli tenne dietro un 
predicatore di Stoccarda, il quale si dif- 
fusa sull’interrogazione delle scribo al 

Redentore. (Luc. 10, 25). Parlando in te- 
desco, il suo discorso fu, proposizione. 
per preposizione, prodotto dal predicatore 
svizzero. Giunse quindi la volta di un 
quarto predicatore, il quale recava in 
capo discorrendo un /ez turco, (« rosso 
così vivo, come il suo zelo per la conver- 
sione degli italiani al vere Vangelo», 
aggiunge il nostro corrispondente. N. d. R.) 
Anche la sua predica venne tradotta dal 
tedesco in italiano. In fine si cantò un 
altro inno e si dissero due preghiere. 

All’assemblea partecipò pure il mis- 
sionario cattolico, italiano dott. L. Cossio. 
In sul finire dell'assemblea egli chiese 
di poter parlare. Gli venne negato |! Al- 
lora egli protestò dicendo essere l’assem- 
blea stata annunciata agli italiani come 
pubblica perciò essere dovere pure del 
missionario italiano di poter prendere 
parte. Dichiarò che avrebbe evitato ogni 

polemica e che si sarebbe accontentato 
solo di presentarsi ai predicatori ed al- 

l'assemblea. Allora gli veane — bontà 
loro! — concesso di rivolgere alcune pa- 

role ai suoi compatrioti. Gon una breve 

allocuzione il dott. Cossio affermò di es- 
sero stato mandato nel Wi:ttemberg dai 
vescovi d’Italia per tenere le missioni 

cattoliche fra gli italiani. Che egli vi di- 
nuorava già da tre anni con l’approva- 

zione dell’autorità vescovile di Rotten- 
burgo, del consiglio ecclesiastico cattalico 
e del r. governo nazionale del Wuùrtiem- 
berg, e cioè per aver cura degli interessi 
religiosi degli italiani e per la loro assi 

stenza anche nei bisogni materiali me- 
diante l’opera del segretariato italiano, 
L’oratore perciò pregò gli italiani pre- 

senti, che volessero rivolgersi sempre a 
lui per i loro bisogni religiosi e materiali 
e li esortò a tenersi saldi nella loro fede 
nella religione delle loro famiglie e dei 
loro padri. Il dott. Cossio chiuse il suo 

caldo discorso coi versi di Dante (Div. 
Com. Par. V.° 82-85.) i quali contengono 
in se una buona lezione tanto per i pre- 
dicatori quanto per gli Italiani, 

Fio qui il nostro corrispondente. 
Noi vogliamo aggiungere — continua 

il Dewisches Volksbatt — che. 1’ assemblea 
si deve considerare come una periurbda- 
zione della pubblica utilità, poichè si volle 
tenere fra gli italiani cattolici propaganda 
di tal natura, tanto più che vi ha un 
missionario italiano con la licenza del- 
l’ordinariato vescovile e del regio governo, 

delegato per la cura pastorale degli Ita- 
liaui. Quali scopi avessero i predicatori   

E lo si vede chiaramente. Appunto perciò  
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essi accortamente evitarono di far palesi 
le loro intenzioni col biglietto d’ invito 
come del resto si usa dappertutto. 

Se gli italiani avessero conosciuto pre- 
cedentemenîe lo scopo dell’assemblea, essa 
di certo avrebbe assunto un aspetto diverso, i 
e non certamente quale sa lo ayevano : 
desiderato i predicatori. Sopratutto poi è : 
da deplorarsi che in certo modo si abbia ' 
a sentirsi quasi indurre a' disgustare il 
soggiorno degli italiani che risiedono solo . 

temporaneamente nello stato, con propa-, 
gande e con questioni religiose. Qui torna 

pur sempre gpportuna la damanda; « Non 
vi è dunque nel proprio campo nessun 

lavoro?» Noi yorremmo cesprimere la 
«nestra persuasione asserendo che la di- 

ì 

stante di Stoccarda non avsvano nulla 

cha fare con l'accaduto e che non vi era 

punto d’intesa. Vogliamo sperare, che 
casi simili non si ripetano più e che il 
Vereinhaus non verrà ‘più oltre adibito‘ 

simili scopi. 
  a 

Tragioo naufragio. 

> Iglesias, 26. — La scorsa notte, causa 
il mare agitato e il carico esagerato, nau-:; 
fragava presso lo scoglis Pandizucchero È 
(comune di Iglesias) una barca apparte- 
‘nente ai marinai Russo e Muru. Dei 23° 
passeggieri trovantesi a bordo, 10 anne-! 
garono. 

1 proprietari della barca furono ‘arre- 
| stati come responsabili di emicidio col- 
paso. 
  

Ciamata sotto le armi. 

Roma, 25, — Sono chiamati sotto le 
armi i seguenti militari: RSA 

AI 25 luglio e per 25 giorni i militari 
delia classe 1878 dell’esercito permanente 
e della classe 74 di milizia mobile ascritti. 
all’arfiglieria da costa e da fortezza di 
tutti i distretti. 

Al 1 agosto e per un periodo di giorni 
20 i militari di prima’ categoria della 
classe 1376 dell’ esercito permanente e 
della classe 1875 di milizia mebile ascritti 
agli specialisti del genio di tutti i distretti. 

Al 14 agosto, por giorni 30, i militari 
di prima categoria, nati nell’anno 1869-70 
ascritti alla milizia territoriale e gli alpini 
dei distretti del secondo reggimento alpino 
eccetto il distretto di Sulmona e del terzo 
reggimento eccetto il distretto di Chieti. 

Al 183 agosto e per giorni 25 i militari 
di prima categoria della classe 1873 iscritti 
alla milizia mobile degli alpini dei di- 
stretti 5, 6 e 7 del reggimento alpini, 

Al 20 agosto per un periodo di 20 
giorni i militari di prima categoria della 
classe 1875, ascritti alla milizia mobile 
del genie (specialità ferrovieri esclusi i 
tveni) dei distretti di Belluno, Ferrara, 
Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, 
Venezia, Verona e Vicenza. 

AI 21 agosto e per 22 giorni i militari 
di I° cat. della classe 1878 del 5°, 6° e 7° 
alpini. 

Dovranno rispondere alle chiamate sud- 
dette gli ufficiali di complemento nati 
nati nel 1874 e nel 1878 effettivi ai reg- 
gimenti di artiglieria di fortezza e di 
costa ed alla brigata di artiglieria da co- 
sta della Sardegna. Gli ufficiali di com- 
plemento nati nel 1875 e 1876 del terzo 
genio e destinati in caso di mobilitazione 
alfe compagnie specialisti. Gli ufficiali | 
della territoriale del 2° e ‘3° alpini di Sa- 
luzzo e Pinerolo gli ufficiali di comple-. 
mento nati nel 1873 e 1878 del 5°, 6° è 7°: 
alpini. Gli ufficiali di complemento nati | 
ne! 1878 del 1 e 2 genio ed in mobiliz- 
zazione destinati alle compagnie dei zap- | 
patori. Gli ufficiali di complemento nati. 
nel 1875 della brigata ferrovieri del genio. 
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Rara onorificenza . 
concessa ad una donna. 

A Padova una distinta e colta signora 
si è resa benemerita per il suo ardore, 
il suo tenace, coraggioso, efficaciss'mo 
operato in favore della causa boera, onde 
venire in aiuto ai Comitati di Berlino 6 
dell’Aj», che tanto fecero per sollevara 
le miserie e le sofferenze di quell’eroico 
pepolo lottante disperatamente per la pa- | 
tria indipendenza. 

In mezzo alla indiffarenza generale, ' 
alla palese ostilità di molti, questa nobile 
donna non lasciò passare giorno senza | 
adoperare le infinite risorse di un’anima ‘ 
generosa, d’un spirito ‘retto ispirato al. 
sentimento della giustizia — superare a: 
tutti i tornacenti politici o religiosi — per 
lottare in favore della pietosa causa, per 
strappare le offerte che dovevano salvare , 
madri e bimbi dalla disperazione, per 
accendere in altri cuori il fervore del’ 

‘suo entusiasmo, della sua inesauribile 
attività. La sua penna eloquente — essa 
è scrittrice e poetessa distinta nella sua 
lingua nativa — svegliò ethi di simpatia 
in lontane regioni, e, dall'America, dalla 
Grecia, dalla Dalmazia, furono inviate 
cospicue somme in soccorso delle vittime 
di una guerra altrettanto crudele quanto 
criminosa, mentre giornali tedeschi pub- 
blicarono strofe palpitanti di appassionata 
pietà. 

Varii Comitati furono da essa creati 
in diverse regioni, é, animati ‘dal suo 
coraggio, Gal forte suo valore, si fecero     efficaci collaboratori del. Comitato Gentrale.   Una così perseverante ed ardente crociata 
finì con attirare l’attenzione e l’ammira- 
zione di un antico ordine tentonico, di 
cui è gran maestro l'arciduca Hugenio, 
il più colto fra i membri della Casa im- 
periale austriaca, ed egli riconosciute le 
benemerenze della contessa Teresa dei   Claricini-Dornpacher, le conferì sponta- 
neamente la croce di cui fanno parte * 

  

sovrani e membri della nobiltà, fra cui 
due sole donne, e in Italia, i soli cardinal né ta g a, 

:S. Vannutelli 6. mons. Bisleti, maggior- perché il solo fatto della ispezione costi- 
tuiva una offesa pegli amministratori. i domo del Pontefice. 

Stefania Qmboni, 
Dall’Unione femminile di Milano N. 15, 

1904. 
  

L'“affare,, di Segnacco | 

  

Ecco la dichiarazione dei sette consi- 
glieri, che per mancanza di spazio non © 
potemmo pubblicare sabato: 

DICHIARAZIONE. 

I sottoscritti Consiglieri Comunali di 
Segnaceo, veduta la dichiarazione degli 
altri congiglieri del medesimo Comune 

pure veduti i commenti che precedono 
e segueno la detta dichiarazione, — la- 
voro, troppo evidentemente, di uva stessa 
mano — ceedona di dover dichiarare alla 
loro volta quanto segue: 

1. Per quagto riguarda la ssiolta 0 non 
sciolta seduta fel Loosiglio Comunale 
prima della trattazione del famgso ordine 1 

| del giorno biasuttiane, si rimettono com-.} 
pletamento alla dichiarazione apparsa 
oggi sul Eriuli, del Segratario sig. Bor- 
tolotti di Tricesimo: essa è abbastanza. 
eloquente per chi non si appiglia, come 

: ad ultimo rifugio, ai sofismi, ma cerca 
la sola verità. Qsservano però che è ben 
umoristico l’aiteggiamento di chi, accu- 
sato di mille sconcezze, crede di poter 
intonare il peana della vittoria, solo che 
arrivi, dato pur che ci fosse arrivato, a 
dimostrare insussistente una circostanza i 
meno che secondaria asserita contro di | 
lui. Quanto alla contumelia contenuta 
nell'ultimo periodo della dichiarazione 
dei loro colleghi, i settoscritti non inten- 

: dono nemmeno di rilevarla, ben sapendo 
che i poveretti non sono responsabili di ‘ 10 — d'assala 

: gelo, negoziante — Schiavi Luigi Carlo, quante hanno firmafo, — uno g9l9 eccet- 
tuato — non potendo essi smentire le 
loro gloriose tradizioni di firmare cioè e 
di approvare a. chiusi occhi quanto dal 
padrone viene loro propesto. 

2. Ringraziano chi informò il Giornale 
di Udine, essere essi altrettanti anglfabeti, 
e si compiacciono del profondo sapere 
che, secondo lo stesso informatore, deve 
per naturale conseguenza albergare negli 
altri consiglieri, così da fare addirittura 
di ognuno di essi un’arca di scienza. 

Il che senza dubbio : procede dal fatto 
che il detto egregio informatore deve 
essere provvisto di una scjeuza così smi- | 
surata da poterne far larga parte a tutti. 
i suoi fedeli, mentre ne lascia crudelmente. 
sprovvisti tutti quelli che, sentendo la 
dignità umana, non intendono di proster- 
narsi davanti alle sue gesta da tirannello. 
Essi però preferiscono di persistere nella 
loro ignoranza, anzichè essere provvisti 
di una scienza gonfiante che minaccis- 
rerebbe, come è succeduto a chi tiene 
l'appalto della medesima, di farli scop-. 
piare. pur essi, spandendo all’inforno un 
tal fetore da rivoltare lo stomaco meglio 
disposto. Godano pur quindi i suoi fidi 
di tanta fortuna, e stiano attenti a non 
demeritare mai la grazie del nume, 

sempre negando la ragione e lestro,. 
sempre pensando a modo del maestro, 

3. — Sono dispiacenti di nen poter ri- 

detto il Giornale di Udine, le alte bene- 
merenze e l’operosità intelligente, di chi è 
ben sì vero che si crede necessario a 

: questo mondo, — ed è perciò senza dub- 
bio che intende di aver solo il mestolo 
in mano delle coss civili ed ecclesiastiche. 
di quassù, — ma che non meno certa- 
monte in tutti i suoi atti non si mostra 
inspirato che dal pensiero di farsi largo 
tra i gonzi, dei quali pur troppo infinito 
è il numero. 

4. Danno una recisa smentita alle par- 
ticolari informazioni del Crociato di oggi 

: secondo le quali le marachelle commesse 
nel consiglio comunale di Segnacco non 
sarebb-ro del consigliere B'asutti, e quanto . 
si è detto in questi giorni sul conto di 
costui, non sarebbo che una gonfiatuga 
del « Friuli ». Chi vuol veramente sapere 
come sono andati i fatti, si rivolga a delle 
persone che non hanno interesse a soste- 
nere la prepotenza, e non hanno fatto 
della bugia il sistema della loro vita. 

5. Dichiarano finalmentà di riòn sa- 
{ persi dar ragione — o meglio, se la sanno 
dare — dell’ interesse che prende il Gior- 
nale di Udine per l’eccelso uomo. 

Forsecchè costui è riuscito consigliere 
provinciale di questo distretto a merit 
dei voti precuratigli dal Giornale? 

Oh sono ben altri i suoi elettorifi 
quali però, se ne accerti il Giornale, hanho 
fatto a quest'ora più atti di pentimento 
che non abbiano .capelli sulla testa, per 
aver rivolto i loro sguardi sopra un pi- 
pinot così colossale! E per ora basta. 

Benchè analfabeti si firmano 

Segnacco, 23 giugno 41904, 
Giacomo Gaiti assessore 
Puppaiti Domenico » 
Miconi Enrico consigliere 
Pellarini Antonio » 
Della Giusta Leonardo » 
Pellarini Fabio » 
Colautti Luigi » 

i 

Questo affare si è strascinato anche 
troppo pei gicrnali; e sul nostro almeno, 
lo « vogliamo definitivamente chiuso. 

Intanto dobbiamo osservare : 
1. che la dichiarazione del sig. Borto- 

non ci soddisfa per più motivi; 
2. che il sig. Biasutti ci ha portati do- 

cumenti che dimostrano chiaramente 
come nella questione del segretario egli 
abbia avuto ragione di ostacolare la no- 
mina del Zamolo. 

3. che una protesta contro una ispe- 

‘ zione rigorosa comandata nella ammini- 

Operaia, Nuovi soci. si ascrissero;- sì 

pi a nh ti! — Cadorir Ilia — Martinelli gela 
comparsa leri nel Giornale di Udine, comi Cadorin Tullia Martinelli Angeli 
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i lenti Angelo, negoziante — Broili Emilio,   
| | grafo — Facchini Napoleone, tappezziere; conoscere, anche dopo tuttociò che ne ha 

  
‘1 manifesti, tra cui uno della lega sco- 
lastica, imbrattavano i muri. I socialisti 

cronaca — riportiamo intieramente. 

E EROGIATE 
     PINTINIENTII 

strazione di Sognacco, era giustificata, 

Punto e basta. nd. r. 

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

26 giugno. 

  

Cassa Operaia, 
Oggi coll’intervento del notaio dottor 

Giuseppe Tumaselli ebbs luogo la costi- 
tuzione delle sale della nostra Cassa 

passò alla nomina delle cariche. A_Con- 
siglieri riescirono eletti: 

Canton Fioreano — Cargnelli Tomaso 

i Masatti Raumando Pilin Gius.opo 
— Puppi» B.'tolg — Veier Lug: 

A Sibidacri «ff tt. 

Cuassin Davide — De Motta Giuseppe 

  

  — Moroder Vi.ceray. Suppienti: 
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A REIGOSIS: INIISENEAZ     

Degano Giuseppe — Franceschini An- 
tonio. 

Dopo di ciò i soci offrirono una bic- 
chierata alla trattoria Mecchia al signor 
G. B. Soffientini, che fu il fondatore e 
che è la vita della nostra già fiorente 
Gassa Operaia. ‘ 

Forgaria 
25 giugno. 

Varie 

Le due disgraziate, di cui nell’altra 
mia, sono fuori pericolo e stanno meno 
male. Solamente la Marcuzzi Augelica 
caduta dal gelso rimarrà un po’ defor- 
mata alla faccia, 
— Oggi in uno dei pozzi che in mon- 

tagia servono di abbeveratoio al bestiame, 
cadde csrto Pietro D: Pietro Marcuzzi 
Capè di Cornivo, trovandovi la morte. 

j genitori 1. D: tra figli una morì 
già cinque anni, uno poco dopo morì 
por fos;te riportato da una caduta, questo 
ffigsto! Aveva dieci anni, Mariano. 

= 

  

Finalmente sabato sera il buon pubblico 
udinese potè fissare i suoi occhi sulle 
liste elettorali che partitoni e partitini! 
avevano mandato fuori. Le riportiamo qui; 
par la cronaca. 

Lista dei moderati. 
Battistoni Gio. Batta, commerciante — 

Brusconi Antonio, falegname — De Luca 
Teodoro, meccanico — Doretti Giuseppe, 
avvocato — Measso Antonio, avyocsto — 
Muzzati Girolamo, industriale — Nimis 
Alessandro, industriale — Passalanti Au: 

avvocato — Schiavi Mosè, ingegnere — 
Tonini Gabrigle, capomastro — Valussi 
Odorico, ingegnere, a il 

Consiglieri provinciali: Di Prampero An-. 
tonino, senatore — Da Toni Lorenzo, in-. 
gegnere. i 

Lista dei radicali. 
Belgrado Orazio, impiegato — Berta- 

cioli Mario, avvocato — Bissattini Gio- 
vanni, fumista — Broili Emilio, nego- 
ziante — Conti Giuseppe, cambiovalute 
Diamante Giacomo, op. ferr. — Larocca 
Paolo, negoziante — Pagani Camillo, ag. 
d’assic. — Pecile comm. Domenico, agra-. 
rio — Perusini dott. Costantino, pessid. 
— Tonini Giov. di Giov., geometra ri 
Zilotti Eorico, impiegato privato. i 

Consiglieri provinciali: Bonini prof, Pie- 
ro — Murero dott. Giuseppe, — i 

La lista degli esercenti. i 
Battistoni Gio. Batta, commerciante — 

Muzzatti Girolanio, industriale — Passa 

negoziante. 

Lista dei socialisti. 
Vendruscolo Demetrio, operaio ferr. — 

Trani Giovanni Battista, pittore — Paolini 
Domenico, giardiniere — Grass! Ameded 
Libero, possidente — Miani Emilio, tipo- 

Consigliere provinciale : 
geometra. 

Lista dei repubblicani. 
Candelaresi Guseppe, sarte — Piiuié 

Zuliani, farmacisia, "°° ; 

Fedrigo Luigi, 

Lista autonoma. 
Italico Piva, negoziante. 

Non occorre dire che la stampa di 
sabato fu tutta dedicata alla campagna 
elettorale. I fogli cittadini ne discorre- 
Vano esponendo progra»mi e critiche; 

fi 
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i 
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poi uscivano col loro Evo nuovo, i re- 
pubblicani dispensavano gratis un'nu- 
mero unico dedicato a molte cose. UI- 
timo, sabato, a uscire fu il Puese, in- | 
teramente 
domani. 

Verso le 8 pom. uscì il supplemento 
al Crociato, che qui — sempre per la 

dedicato alle. elezioni del 

Le elezioni amministrative di ieri 
‘conseguenza il blocco s° è sfasciato d’un 

i| sè, senza appoggi mercenari, f 

-del 18 corr. sotto la Loggia Municipale 
al comizio tenuto al Minerva la sera 

‘del partito cattolico si sono raccolte 

\elezioni comunali. E dopo varie’ sedute, 

tratto, e in modo assai brusco. 
Il partito socialista pel primo ha Je- 

vata la voce contro una certa demo- 
crazia, la madre comune — direbbe il 
comm. Perissini — protestando ch’esso 
non aveva più bisogno di tutori e che 
più non si sentiva di fare la parte in- 
grata di piedestallo per sostenere a spese 
del suo programma semidei o cricche. 
Tenne subito dietro il partito repubbli- 
cano che, considerato fin qui dagli stessi 
radicali quantité néyligeable, volle so- 
lennemente dichiarare di fronte al pub-{ * 3 È i può molto, anzi tutto giovare in questa blico ch’esso può oramai camminare da 

Il blocco fu dunque sezionato in tref 
parti; e queste si sono date subito ad 
accapigliarsi a vicenda con tanto odio, 
con quanto amore si leccavano negli 
anni passati. Dal comizio tenuto la sera 

del 23; dal primo numerd unico dei 
socialisti al numero unico dei repubbli- 
cani; dal Friuli al Paese fu uno scop- 
pio esilerante di razzi democratici, che 
divertiva il pubblico, mentre illuminava 
di fosco colore uomini e cose presentati 
per l’avanti sotto una luce rosea come 
quella del giorno nascente. 

E lo spettacolo — nuovo per Udine 
— eccito gli animi come ogni spetta- 
colo nuovo; e d'allora l’apatia. cessò 
per lasciar posto alla consueta eccita- 
zione elettorale. 

Questa peraltro trovò gli animi im- 
preparati; e ne nacque perciò una 
confusione tale, che bisognò aspettare 
l’ultimo giorno per concretare le liste. 
Non basta; le stesse liste all’ ultimo 
giorno si dovettero concretare fra pochi 
amici includendo nomi di persone, che 
si affrettarono subito a declinare la 
candidatura! La qua!cosa toccò ai libe- 
rali e toccò ai radicali: ai due partiti 
cioè più forti che trovansi di fronte, e 
che quindi si presumeva avessero per- 
sone a bizzeffe da interpellare e da 
portare nelle loro liste. 

In tanta confusione, le rappresentanze 

per discutere sul da farsi nelle presenti 

hanno deliberata astensione come 
partito. 
i L’astensione poi venne giustificata 
dalle seguenti due principali conside. 

   

l’abolizione della preghiera, l'abolizione 
del catechismo e l’abolizione nell'animo 
dei fanciulli dl ogni rispetto ai loro 
doveri religiosi. 

Ora di fronte a questa parte irreli- 
giosa del programma radicale, noi cre- 
diamo che nessun cattolico, conscio dei 
suoi doveri, possa in coscienza votare 
per candidati che quel programma 
hanno accettato e sottoscritto. 

Il quale programma, giova avvertirlo, 
è comune con quello dei repubblicani 
e dei socialisti: perciò nemmeno questi 
possono raccogliere i voti dei catt lici. 
Su tutto si potrà transigere; non mai 
su quanto forma parte del patrimonio 
della propria fede! 

Prescindendo da questo, gli elettori 
cattolici sono liberi di scegliere e di 
votare — se lo vogliono — su quei 
nomi che loro meglio piace. 

Se le rappresentanze del partito cat- 
tolico hanno decisa l'astensione per la 
elezione comunale, altrimenti hanno 
deciso per la elezione provinciale. 

Il partito popolare fa in queste ele- 
zioni uno sforzo supfemo per impadro- 
irsi del Consiglio Provinciale e por- 
fare anche in quello il disordine e lo 
Spirito settario, che formano oramai la 
caratteristica delle amministrazioni se- 
dicenti popolari. E il partito popolare 
fiuscirebbe nel suo intento, se in queste 
elezioni supplettive riuscisse a fare 
trionfare dovunque i candidati del pro- 
prio cuore. 
i Ora è dovere anche dei cattolici di 
impedire questo loro trionfo. Nel Con- 
Siglio Provinciale adesso tutto è da sal- 
are; ‘mentre niente nel Consiglio nostro 
icomunale è adesso da salvare! 
‘ Un'azione quindi elettorale dei nostri 

circostanza pel Consiglio Provinciale : e 
questa not dobbiamo fare. 

i Non preoccupiamoci pel momento del 
programma economico. La fatalità stessa 
delle cose porterà ogni amministrazione 
d introdurre criteri rispondenti alle esi- 
genze dei tempi mutati. 

| Quindi la parte buona del programma 
economico, della quale i popolari si 
fanno tanto belli, oramai è entrata nel 
convincimento dei liberali non impeni- 
fenti, come già da un secolo è entrata 
nel convincimento dei cattolici studiosi 
delle cose e degli uomini. Di modo che 
popolare o liberale, liberale o cattolico 
— chiunque voglia essere oculato am- 
ministratore deve far sua la parte eco- 
nomica veramente buona, veramente 
ragionevole pegli amministrati, e dare 
a tutto l'organismo amministrativo quelle 
movenze che sono richieste dal nostro 
secolo. 

i Nè questo che noi diciamo è una 
imaginazione. Voi stessi avete assistito 
alla clamorosa questione della luce elet- 
trica del Comune. Bene, che cosa avete 
allora veduto ? Avete veduto il Giornale 
di Udine, organo dei liberali nel cui 
programma dovrebbero essere gli ap- 
palti, propugnarne la municipalizza- 
zione; e avete veduto il Mriulî, organo 
dei popolari, nel cui programma sono 
le mumcipalizzazioni, pr ‘pugnarne l’ap- 
palto! Fatto questo sintomatico,‘ che 
dimostra e comprova.... quanto più su 
abbiamo esposto. 
: Non preoccupiamoci dunque in questo 
momento di programmi economici ; oc- 
cupiamoci di programma religioso e di 
‘persone. 
; Bene, l’intendimento dei popolari è 
‘di portare persone che sieno sopratutto 
‘antireligiose. Pietro Bonini è da solo 
fun programma antireligioso e volgar- 
‘mente settario! E noi contro questa inagioni:: ‘intendimento dobbiamo lottare. 

{cattolica non potrebbero în verun modo, | 
idate le condizioni attuali del Consiglio, 
iesplicare un’ azione efficace in favore 
idel proprii principii; 
| 6) che per queste elezioni parziali. 

    

letti, alla quale si appellano i firmatari,   ° ficacia gli apologhi del secondo. Di 

ea 

Fino a pochi giorni addietro pareva 
che le elezioni ‘amministrative di ieri 
avessero dovuto passare tra la senerale 
apatia. 

Apatia nei partiti popolari, sfiduciati 
nell'opera dei loro rappresentanti; apatia 
nel partito liberale, che stimava, specie 

l'avv. Schiavi, ottima cosa lasciare che 
il potente partito degli avversari, a so- 
miglianza di Saturno, divorasse da solo 
i suoi figli; apatia nel campo clericale, 
che giudicava buona pel momento la 
parte di spettatore. 

Se non che, quasi all’ ultima ora, 
l’apatia fu scossa da un fatto, che nes- 
suno aveva preveduto fosse stato per 
avvenire così sollecito. Alludiamo alla 

crediamo necessario ‘avvertirli di una 

‘mandare pei loro bambini istruzione | 
religiosa nelle scuole; la seconda quando |   scissura tra i partiti popolari. Questi 

erano formati dal partito socialista, dal 
partito repubblicano e dal partito ra- 

di lunga durata, cementato com’era e 
dalle simpatie suscitate nei popolari di 
ogni colore dall’on. Girardini e dagli 
apologhi dell'on. Caratti. Ma quest'anno 
di grazia 1904 vide cessare in parte! 
le simpatie del primo e perdere d’ef-. 

fcatechismo cristiano per sostituirlo col 
‘catechismo di Giuseppe Mazzini; la terza 

dicale ; blocco che pareva tre anni fa È 

{ riconosciuti dallo Stato lasciavano lai   i rola LAICIZZAZIONE porta nelle scuole ' 

n è possibile introdurre un numero 
Mi consiglieri proprii bastante a influire 
Bull’ indirizzo economico e morale del- 
it mministrazione. — E I 

i 

Ma qui, per loro guida morale, noi 

‘cosa importante. Ed è questa, i 
Il programma del partito radicale 

porta ancora la LAICIZZAZIONE delle 
iscuole. Che significhi questa parola lo 
‘abbiamo già veduto in parecchie circo- 
‘stanze. La prima quando SI VOLLE C0- 
ISTRINGERE i padri di famiglia a do- 

a) che alcuni consiglieri di parte 

i dal partito liberale. E sono 

Presa questa deliberazione, sono lasciati # . CI. 
liberi gli elettori cattolici di votare per fricali! » E vero; ma non sono neanche 

1aV iquei candidati che credono ì migliofi. 
dopo le dimissioni da consigliere del- |î 

Siccome poi il presentare pel Con- 
siglio Provinciale due nomi nostri, ac- 
cresceva la. probabilità nei popolari di 
riuscire nel loro intento, così vi abbiamo 

{ rinunziato, deliberando di convergere i 
nostri voti sui due candidati portati 

Antonino di Prampero 
Lorenzo De Toni 

‘antireligiosi ; e posti di fronte ai nomi 
‘del prof. Pietro Bonini e del dott. Giu- 
‘seppe Murero giustificano appieno il 
nostro proposito, che è di combattere 
melle elezioni glì uomini antireligiosi. 

—__ 

. Null’altro abbiamo da aggiungere. E 
questo che abbiamo scritto, lo abbiamo 
scritto solo perchè sentivamo il dovere 
‘di spiegare davanti al pubblico il nostro 
‘contegno in queste elezioni.     (SI TENTÒ DI ABOLIRE nelle. scuole 31 È 

quando si voleva — contro lo. spirito 
e la lettera della legge stessa — PUNIRE! 
gli scolari che nei giorni festivi noni 

scuola per adempiere ai loro doveri; 
religiosi. 

La giornata. 
Passò tranquilla, senza incidenti. Ap- 

pena il 50 0jo degli elettori si scomodò 
par accedere alle urne. I socialisti pian- 
tornarono all’ entrata delle sezioni alcune 
donne e alcune ragazze col distintivo 
della fascia rosso-scarlatta. “© 

La pioggia — che a varie riprese cadda 
a torrenti accompagnata dal turbine   Abbiamo dunque veduto che la pa:   

È 
È 

i # 

É 
$ 

smozzò anche quel poco eccitamento elet- 
torale ch’ erasi rifugiato’ in qua!che 

  

Ci direte: « Ma questi non sono cle-” 
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animo. E la sera — a ora farda — fu 
proclamato l’esito delle glezioni cha è 
questo : 

Left TTT 
 —————& 

; Gose della Giunta Prov. Amministrativa, 
Affari comunali. 

Voti} La Giunta Provinciale Amminisirativa, 
Perusini dot. Costantino, possid. 1009 nella sua seduta di martedì 22 giugno 
Pecile comm. Domenico, agrario 984 ha approvate i seguenti affari comunali; 
Pagani Camillo, agente d’ass. 957: Amaro — Impiego del denaro ricavato 
Muzzatti Girolamo, industriale 
Measso Antorie, avvocato © © 
Belgrado Orazio, impisgato 
Schiavi Luigi Carlo, ayvocato 
Nimis Alessandro, industriale 889 

Conti Giuseppe, cambiavalute 896 
Valussi Odarice, ingegnere 875 
Docetti Guseppe, ayyocato 862 
Schiavi Mosè, ingpenera 
Broili Enilie, negoziante 862 
Boitistoni Gio, Batt:, commerciante 855 
Bartacipli Mario, ayvegato — 336 
Ziletti Karice, impiegato privato 520 
Tonini Gievanni di Giov., geometra 806 
Brusconi Antonio, falegname 1802 
Bissattini Giovanni, fumista 792 
Diamante Giacamo, oper. ferr. 770 
Passalenti Angelo, negoziante TTI 
Tonini Gabriele, capomastro 796 
Laracca Paolo, negoziante 727 
Ds Luca Teoedero meccanico, 644 
Zuliani Plinio 150 

Nessun commento alle elezioni di ieri. | 
Solo vogliamo rievocare un ricordo. 

La sera del 31 agosto 1901. piazza ‘ 
Vittorio Emanuele presentava uno spet. 
tacolo di straordinaria e infantile ani-; 
mazione. Meglio che un. centinaio. di” 
popolari, fatta enorme catena tenendosi . 
mano con mano, cerchiavano il palazzo 
comunale e gli giravano attorno can. | 
tando il «bosselo bossolo tondo ». E 
dovunque era un vociare, un gridare . 
da impazziti. I popolari esultavano in 
tal modo per la vittoria davvero stre- 
pitosa in quel giorno riportata sui mo- 
derati e sui clericali. . 

Nel domani — cerediamo — uscì in 
festa il Paese con un articolo intitolato: 
Sua Maestà la Piazza ha vinto! 

à i 5 . i 
Sta scritto: chi perde non minchiona; 

e noi, come i moderati, dovevamo ta- 
cere. Solo, dando nel Crociato del 1 set- 
tembre 1901 
elezioni, ci permettemmo di scrivere: 
« Niente avevamo da perdere e tutto : 
da guadagnare; e questo filo guada- 
gneremo. Intanto — mentre i chiassi, ‘ 
per vero non decorosi di ieri sera, e 1 
giornali di oggi annunziano la strepitosa 
vittoria del popotari — noi diciamo che 
i partiti popolari con ieri hanno co- 
minctato a perdere. » 

Non le avessimo mai scritte queste 
parole! II Paese ci burlò per parecchio 
tempo quasi fossero uscite da un mat-: 
toide fantasioso, che scriveva per seri- 

vere. Invece in quel momento noi — 
credenti pertinaci nella storia « maestra 
della vita » avevamo intuito il futuro 
e avevamo scritte quelle parole con la 
sicurezza stessa con cui potevamo sceri- 
vere di cose già avvenute. Da quel 
giorno nemmeno tre anni sono passati : | 
e i partiti popolari moralmente sono. 
già liquidati; materialmente hanno co- 
minciato a liquidarsi. 

relazione sull’ esito delle ; 

da economie, sul taglio delle piante dei 
boschi, depositate alla Cassa di Risparmio, : 
per urgenti lavori. di difesa del Taglia- 
mento. 

Arta — Diritto di transito, col bestiame 
della malga A/breis per il fondo comunale : 
Brusadins per accedere al rio Pomf. 

Ampezzo — Vendita di piante del bosco 
Patg ‘Relasa. 

Aviano — Gancessione di legnamo ai 
malghesi. 

di pino alla ditta Lendaro e Faddù. 
Resiutta — Gancessione di piante per 

la malga Cainin. 
Socchieve — Concessione di piante per. 

«la Pezzò. 
Cimolais — Regolamento degli impie- | 

gati e salariati comunali. 
Varmo — Gessione di ritagli di fondi: 

comunali. 
Spilimbergo — Cessione di fondo co- 

| munale. 
Rastan di Prato — Aumento di stipen- 

| die alla leyatrice. | 
Medun — Aumento di stipendio al me- 

dico condotto. Sa 

Gemona — Aumento di stipendio al 
Yige-segratario. 

BUS ss 

Buia — Assegno al moderatere del- 
T@rOI0gio GIS. PIOreano, "race 
_S. Giorgio della Richinvelda — Accetta- 

zione prestito per la costruzione degli 
edifici scolastici. 

Lestizza — Gessione redditi dei fondi 
, comunali, 7 

Pasian Schiavonesco — Cessione di area 
stradala, 

| Andreis — Assegno di 
malghe Fratta e Farra. 
,Ragogna — Modificazione al regolamento 

: di polizia rurale. 
Codroipo — Concessione alla Società 

Telefonica intermandamentale di collo- 
‘i care le condutture lungo le strade co- 
‘ munali, 

Ipplis — E:cedenza del limite massimo 
| della tassa e famiglia. S 

Ragogna — Rinuncia rimborso azioni 
| Esposizione regionale. 

Non approvò la concessione, da parte 
. del comune di Arta, di piante al signor 
' Raddina Dereatti. 
i Approvò inoltre i seguenti affari di 
Opeare Pie: ; 

piante per le 

Ligosullo — Congregazione di Carità | 
i conto 1902. 

Premariacco — idem 1903. 
Moimacco — idem 4903. 
Amaro — idem 1902. 
Pagnacco — idem 1902. 
Ovaro — idem 1903. 
Lusevera — idem bilancio 1904. 

i torno di Rosazzo — Legato Piani con- 
to 1903. " 

i Udine — Ospedale Giyile. Cessione salto 
: d’acqua e casette fuori porta Gemona. 
Emessa decisione interlocutaria, © 

Id. — Casa di Ricovero. Affranco mu- 
tuo e cancellazione di ipoteca, 

Vandalismi, 
Constatato questo fatto e rievocato . 

questo ricordo, facciamo punto —- aspet- | 
tando di vedere ora quanto sarà per 
accadere in Municipio. 
  

TRIITARI 

Colofone del CROOIATO 7659 
va SUINA La“ via iL punmnazo 

    

  

  

Mastedì 28 

  

Celia ua me s # | È ; 

Martignacc). 
rem nei e 

Ai Collegio Argeiyescovile. 
CAI collagiv are. si festeggiò ieri sera 

S. Luigi Gonzaga. Alla festa fu data una 
imprenta di maggior solennità, perchè 
ra l'onomastico dell’esregio direttore. 
E la festa sarebbe davvero riuscita bella 

88 ii tempo cattivo non l’avessa in parta 
guastata. Ad osni moda, il numerosa e 
svariato pubbiico ivi accorsa potè divertirsi. 
La banda di Adorgnano eseguì asszi bene 
il suo copcerto;- ogni pezze veniva accolto 
da applausi. La iHJjuminazione con Dal. 
loncini alla veneziana dell’ampio cortile 
e del fabbricato intorno faceva bell’effetio. 
E, dubbiamo dirlo a onor del vero, il pi- 
rotecnico Fontanini si fece molto onore 

L 

v 

coi suoi fucchi. 
La festa si dovò affrettare causa il 

tempo minaccioso. Di fatti, alle nova 
e mezzo un terribile acquazzone cadde 
dal cielo. SITL E 
AI Goliegio Arc. si fanno le cose per 

bene davvero. Questf l'impressione degli 
intervenuti, 

Derubato mentre dormiva, 
Sabato verso le ore 17, uno sconosciuta 

avvicinatosi a certo Visentin Angalo, che 
profondamente dormiva nel chiosto presso 
il Tribunale, lo derubò di un orologio 

e catena d’argento del valore di L. 15. 
Agcortosi un certo Mageri Giovanni, che 
di Jì passava rincorse l’individuo senza 
Però poterlo raggiungere. od 

Al Visentin non rimase che il magro 
coiforto di denunciare il furto patito 
anbatimio-0i Pisse 

Schiamazzi notturni. 
Venne ieri sera posto in contravven- 

zigne per schiamazzi noiturni il came- 
riere Franzolini Vit aus) go ea th forio di Francesco di | 

Teri mattina, ignsti, a solo scopo yan- 
‘ dalico, recisero n. 13, piante di gelso nel 
fondo denominato Braida della Roggia di 
praprietà di certa Rarchi-Danelutti Te- 
resa abitante i casali Sartori presso Pa- 

: derno, 

Carne sequestrata. 

Alle 61:2 di questa mattina il sigaor 
icario, vice-ispsitore, e Ghiandetti, vi.. 

gile urbano, sequestrarono Ke. 11 di 
| Carne di vacca a certa Cignola Argen- 

‘ tina di Francesco, d’anni 23 contadina 
i di Pasian di Prato, Ia quale si recava a 
venderla presso alcune famiglie, perchè 
putrefatia a puzzolente. 

La carna Ì 

denza del quals trovasi la Cignola. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valeri pubblici e da 
cambi del giorno 25 giugno 1904: 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba Ii 610.— 
» —Meridicnali » 301.75 
» Mediterranee 4 070 » 504.75 
» — Italiane 3 0g » 35725 

Gittà di Roma (4 0) oro) » 20475 
Cartella. 

Fondiaria Banca It. 4 0g L. 506 25 
gg LATEST 000 I 

» Gassa r., Milano 40/9 » 508.25 
» Se aa up» DI 60 
> Ist. Ital. Roma 4 0/0 » 50650 
» » » 41472010» 

Cambi (chegues-a yleta). 

  

    
RINGRAZIAMENTO. 

deila più viva gratitudine, il figlio, la 
nuora, ‘è mpati, il genero edi congiunti 

{ tutti riperaziano coloro che furono di conforto “nella luttuosa circostanza © par- 
teciparono ai funerali della loro cara 
estinta Giovanna Marzon: Modonutti. 

Udine, 27 giugno 1904.   
    

Maniago — Utilizzazione del basco Raw. 

Il. — Ospizio Tomadini. Vendita casa. ! 

proveniva dalla macelleria. 
di Guttini Luigi di Passorns alle dipen. | 

‘ dinvati del distiuto Gaposario Sig. Luigi 

916; 

francia (ere) ccL. 9991 
Londra (sterlina) » 2047 
Germania (marchi) » 12382 
Austria (corone) È » 105.11. 
Rieirobargo (rubli) » 25980. 
Bumapia (lei) » ‘98.70 
Nupya York (dollari) ai DA 
Furghia (lire turche) » 22.76 

Profondamente commogsi e coi sensi. 

i Abbonamenti per 1’ estero. 
In seguito all’accordo postale di Wa- 

shington l'abbonamento per l'estero costa 
i quanto l'abbonamento per l'interno del 
Regno purchè il relativo importo (anno 
lire 16 — semestre lire 8,50 — trimestre 
lire 5) sia versato all'ufficio postale del 

i paese di residenza dell’ abbonato, il quale 
‘ Ufficio si incarica di tutte le pratiche re- Iatiro, È Fica Gi tutto l 

: Tale accordo vale soltanto per l’Au- 
: stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chilì, m
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Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- ‘ 
: negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ssr-: 
: bia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. . 

per il Piccolo Crociato, per il quale si da- 

| mezzo anno cenfasimi ottanta. 

| scere queste agevolezze, 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 19 al 25 giugno. 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 13 femmine 14 
® "SINO © » 2 » — 

Espostie » 1 
Totale N. 29 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Bon calzolaio con Teresa Maurg 
casalinga — Luigi Zennaro megganicg 
con Genoveffa Fabris casalinga. 

Matrimoni 

co. Giacomo di Prampero e Ravistagno 
tenente di cavalleria cen nob. Bianca dal 
Torso agiata — Umberto Tacolutti calzo- 
laio con Perina Antonutto serva — Ni- 

: colò Mulloni agricoltore con Maria Mi- 
| schis casalinga. 

    
i 

Morti a domicilio 

! Giovanni Cantoni di Angelo di mesi 

Lo stesso traitamente viene fatto’ anche | 

i . > | vrà pagare per uo agno lire 1.60, per: Talmezzo — Gancessione di 500 piante È De i 
Raccomandiamo agli amici di far cono- | 
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; contro ogni acido costa anche meno de- ‘4 e giorni 10 — Augusta Raldi di Giu- 

; seppe di mesi 7 e giorni 13 — doma IERCE SO, ae SR £ di fiori nt ‘corr > chiasa ‘ Princisgh di Giovanni di giorni 7— An- | St HOT e quant'altro occorre per. chiasa 
; gela Bosa-Baldo fu Pietro d’anni 79 pen- 
| sionata — Pietro Mainardis fu Giovanni- 
Giacomg d'anni 49 cestaio — Lorenzo 

; Vicario di Luigi di mesi 5 e giorni 10 
i — Rosa Pascoli-Morcelli fa Pietro d’anni 
64 casalinga — Giovanni Menis fu Do- 

; menico d'anni 82 capo mastro muratora 
‘ — Gio. Batta Del Bianco. fu Bonadelto | È 
| d’anni 94 agricoltore — Maria Dai Negro 
Bearzi di Giussppa d’anni ‘54 casalinga & 

1 — Anna Marcotti Clocchiatti fy. Pietro | & 
i di anni 31 contadina —— Maria  Vicario- 

, 

Morti nell’Ospitale Civile 

i diatora — Filomena Castellani - Gonzatti 
i fu Raimondo d’anni 75 serva — Pietro 
Rasa fu Vincenzu d’anni 49) giornalaio — 
Elena Ballus - Racli di Mattia d’ anni 37 

i contadina — Anna Zilli - Subaro fu Giu- 
i seppe d’anni 60 casalinga — Angela 
Sturma Giusto di Giovanni d’anni 26 ca- 

i d'anni 63 pizzicagnolo. 
ì Totale N. 19 — dei quali 2 non appartenenti 
Î al Comune di Udine. 
  

i Estrazione del R. Lotto 
i del 25 giugno 1904 
: VENEZIA 61 Ct IH 
' BARI DMI 
BIRENZE 59 Si4 405 921 59 
MIBANO=< 6 boo 96 BI. 20 
NAPOET::193% 205 9% 112 49 
PAGIRMO 0 168 05% +8[:-99 
ROMA Re 

IERALET SERI IONI AAA PTIISTOZIII ZRET ALII € N TIDIIAA  Lt CI 
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aL      3 

È 
ca UAN paio > 

. Saogréo Marcuzzi D 
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ricreare 

: 2O lire di mancia 

| Bianchi fu Giuseppe d’anni 67 casalinga. 

Pietro Borfini fu Giorgio d’anni 39 me- i 

i 
ì 

i 

i 

; salinga — Antonio Stradolini fu Giuseppe | 6 

       

    

   

  

! Isa 
CROMO SR e I 

a chi portasse alla Villa Kechler Percotto 
un cane da caccia macchiato bianco nero 

. e caffè, smarrito giorni fa. 

Egregio Signor Carlo Lusa e f.lli Casati 
UDINE, 

La Banda cattolica di Nogaredo di Prato 

    

i 

Ì 
i 
i 
Î 
porge i più vivi e sentiti ringraziamenti 

| si Sigg. Carlo Lusa e f.lli Casati, nego-. 
i zianti in manifatinre in Udine, cha csa- : 

Gaudio, seppero così bene, e così buon 
gusto provvedere la nuova Divisa ai sin- 
goli Bandist: e Maestro, dichiarando d’es- 
sere restata soddisfatissima, per la qualità 
e bontà della merce, e per la finitezza 
della confezionatura e per la modicità 
dei prezzii ea 
> Tanto abbiame l'onore di parteciparle 
porgendole con distinta stima ‘i ‘nastri 
saluti rispettosi, insieme aì singoli Ban- 

disti. Il Presidente 
R. Den ROSANO PASSONE 

Nogaredo, 25 giugno 1904. 
î i   
IZ TI Ri CAFE 

Municipio di Udine 

AVVISQ DI CONCORSO. 
I° aperto cgncorso per titoli ed esami: 
a) ad un pasto di maestro nel. corso 

superiore maschile urbano, stipendio 
lire 1500; 

‘“D) a tre posti di maestra nel corso fem- 
minile urbano, stipendio lire 1050; 
“Ca quattro posti di maestra nelle 

indennità di alloggio lire 150, 
Le domandg saranno presentate all’Uf- 

ficio municipale non più tardi del giorno 

31 luglio, corredate dai documenti di legge, 
Per altre eventuali condizioni del con- 

Udine, 19 giugno 1904. 

î p. IL Sindaco 
} 

, scuola miste Tprali, stipendio lire 900, 

corso verrà pubbiicato apposito manifesto. 

GIUSEPPE COMELLI, 

   

   

        

   

  

Via dei Teatri Num. 15 
ene 

  

     

           

  PIOCNITMS ri lc dl 

  

Piani Melodici — Piani a 

Harmoniums economici pel; 
rale con trasposizione di t8s 
Oratori, Scuole, Asili, Spcietà 
> Pianoforti d’occasi 
VENDITA — NOLEGGIA — 
PEDONE Pei TRAI LITTA Pre Rae damore signs ne 
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gli altri. Lampade candelieri ecc. palme     
e per famiglia per use privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile. 
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Cinquant'anni d' incontragtato suocesso — Spedizione settimanzie 10,000 Baschi 
Acque: SALUTE (tipo Tettuccio), MASSO (tizo Tumerici), NUOVA TORRETTA (tipo Torretta), 

GROTTA (tipo Regina), HANDORLO (tipo Rinfresco). 

  

  

     

    

Garantito da ogni impurità. - Le più micbe fra le acque congane:i perchè 
indinendenti A RR pa RIA ma iena LS : indipenden E (I e governa 8 2 3 a Sec Gha DI iVato. Effica spime nella    

  

     malattie dello stemaco, nei catarri crerici dello intestino, nelle congestioni epa- 
tiche e nella calcolosi del Tsgato. 1 

ANALISE CHIMICHE ED ATTESTATI DI CELEBRITÀ MEDICHE 
  

Prezzo cent. 60 al fiasco (iti 2) 
  

Concessionario per la Provincia di Udine: Ippolito Biasutti - S. Daniele. 
Depositario principale in Udine: L. V. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza 

Vittorio Emanuele. 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli ‘accorti industriali, agli. esercenti che 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il   Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

  

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sestanze speciali ed 4 CERO CO     Ia fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. —— S! conda # sent.mi #8 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo   80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

OT . i e i avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio P DO P 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacis          
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Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano Paganini, Villani e €. — ini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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TONICO - DIGHESTIV | | 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento | 

Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. a 

Richiedere suli’ etichetta la Marca Depositata, e sulla capsula la Marca i 
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ASSORTIMENTO ui da passeggio — ii ni Ha rsafogli -— Portamonete ecc. I 
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Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — . 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. ; 
RR ETA 

c Veli per Stacci © Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ È ile e embrellini con stoffe di qualunque genere i 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio r 
e 
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3 È OCCASIONE FAVOREVOLE 

Via Treppo N 8 — UDINE — Via Treppo N. S. Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in ° 
3 SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 1 

SE ; ° di sa cristallo: di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
Premiata! Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio tri 1.92 x 2.50 di altezza. TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, o 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI QUATTRO LAMPADE in ottone argentato o An | ti 
diametro 353 centimetri. E 5 I 

= - vaga DODICI PIANETE confezionate nei diversi BE, 
| di propria fabbricazione PICCOLO ARMONIUM USATO. co È 

‘in tutti i colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, DUE CONFESSIONALI tutto noce in buonis- || SPLENDIDA PIANETA e STILONI RICAMATI, f# | D 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. simo stato. i PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle ‘da viatico, abiti da Ma- DUE TORCIERI in legno dorato. Sn Di È 
pina, anche nb seta, come i | arcen i tutt rezzi puramente di fabbrica. i in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
ge anch roceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi } Pianeta reclame E I O di Lire 35 a 
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Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. Elli FILIPPONI 
wr n 

La suma che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei Pittori e Sculiori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri E | li 

e el ie aulcazione, i Specialità lavori în marmi e pietre artificiali 5 | 
Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia. Villalta — UDINE i ; 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 8 ; 
x cls È cate - I FAT n ca rear csi; cani Bota; t:           

 


